VIA CRUCIS

San Giuseppe Artigiano

7 aprile 2006
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Cel. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Ass. Amen

Cel. Ci mettiamo in cammino per contemplare il suo volto, sfigurato dalla violenza. Non vogliamo essere superficiali, ma sappiamo che i segni del dolore sono i segni dell’amore e della nostra liberazione.

Insieme Gesù donaci un cuore grande come il tuo per accogliere il dolore il mondo. per rispondere al male col bene, con un atto di fede, un gesto di carità, una luce di speranza.

I Stazione  “Gesù istituisce l’Eucaristia”

Cel. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Ass. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Marco 14

22 Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». 23 Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 24 E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti. 25 In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio».

Meditazione

Grazie Gesù ti sei sacrificato per noi vivendo momenti drammatici di umiliazione, tradimenti e rinnegamenti. Ma grazie soprattutto per il pane spezzato e il tuo corpo donato a ciascuno di noi. Signore aiutaci nel nostro cammino di crescita cristiana ad amarti sempre e sentirti sempre vicino.

Preghiera

Dona il pane, Signore,

ai bambini,

perché crescano sani.

Dona il pane agli adulti,

perché lavorino con forza

e vivano in salute.

Dona il pane agli anziani,

perché siano sereni.

Dona il pane a tutti,

perché ti possano lodare.

II Stazione “Gesù prega nel Getsenami”

Cel. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Ass. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Marco 14

Disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». 33 Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. 34 Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». 35 Poi si gettò a terra e pregava: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». 37 Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? 38 Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole». 39 Allontanatosi di nuovo, pregava. 41 Venne la terza volta e disse loro: «Dormite ormai e riposatevi! Basta, è venuta l'ora: ecco, il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori».

Meditazione

Quella notte è stata una notte dura, nella quale Gesù ha lottato, dopo aver chiesto ai suoi discepoli di fargli compagnia e pregare con lui, perché ciò che è doloroso affrontato insieme è più facile da superare, nonostante questo la stanchezza a prevalso su di loro. Anche noi siamo come i discepoli, non riusciamo a vegliare quando Dio c’è lo chiede. Davanti al dolore dobbiamo resistere, sopportare la paura e chiedere la forza nella preghiera perché Gesù è sempre con noi.

Preghiera

Dall’orto degli ulivi

Al monte Calvario:

la difficile strada

percorsa ogni giorno.

Dalla stalla d Betlemme

Ai palazzi di Erode e Pilato:

altruismo e coerenza,

coraggio e lealtà

per ridare speranza a chi l’aveva perduta.

Sulla croce 

le tue braccia son larghe

aperte,

come sempre,

per accogliere tutti.

III Stazione “Gesù è tradito da Giuda”

Cel. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Ass. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal vangelo secondo Marco 14

43 E subito, mentre ancora parlava, arrivò Giuda, uno dei Dodici, e con lui una folla con spade e bastoni mandata dai sommi sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani. 44 Chi lo tradiva aveva dato loro questo segno: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta». 45 Allora gli si accostò dicendo: «Rabbì» e lo baciò. 46 Essi gli misero addosso le mani e lo arrestarono. 47 Uno dei presenti, estratta la spada, colpì il servo del sommo sacerdote e gli recise l'orecchio. 48 Allora Gesù disse loro: «Come contro un brigante, con spade e bastoni siete venuti a prendermi. 49 Ogni giorno ero in mezzo a voi a insegnare nel tempio, e non mi avete arrestato. Si adempiano dunque le Scritture!».

 50 Tutti allora, abbandonandolo, fuggirono. 51 Un giovanetto però lo seguiva, rivestito soltanto di un lenzuolo, e lo fermarono. 52 Ma egli, lasciato il lenzuolo, fuggì via nudo.
Meditazione

Il tradimento di Gesù è avvenuto al buio. Il buio copre i volti di coloro che fino a quel momento avevano predicato con lui.

Ma Gesù non ha paura perché spade e bastoni possono ferire la carne ma non il cuore.

Nonostante il tradimento di un’ amico a lui caro, ha dimostrato il suo amore verso noi donandoci la sua vita e salvandoci.

Preghiera

Signore,

a te lo posso dire:

credevo che l’amicizia fosse più facile.

Tutti cerchiamo l’amicizia…

allora perché

è così difficile trovarla?

Ho fatto di tutto con loro.

Sono stato gentile;

ho sorriso quando non mi andava;

ho continuato a prestare

colori, fogli di quaderno,

gomma e soldi.

Credevo che avessero capito la mi volontà

di essere loro amico.

Invece niente:

alla prima occasione

si sono dimenticati di tutto.

Ho anche saputo che hanno riso di me.

Allora Signore, vale la pena?

Signore, con te parlo a cuore aperto

e Tu mi rispondi 

con altrettanta chiarezza

E mi dici:

<<L’amicizia non è un contratto:

· io ti do tu mi dai! –.

L’amicizia vera

è quella che ti dice sempre e soltanto:

· io ti do ->>.

E’ duro, Signore, ma so che Tu hai fatto così.

Non è vero

quello che dicono tanti miei amici:

<<L’amicizia non esiste!>>.

L’amicizia esiste se io la dono.

Tu, Signore, hai fatto così…

Giuda ne sa qualcosa.

IV Stazione “Gesù è rinnegato da Pietro”

Cel. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

Ass. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Marco 14

Allora condusse Gesù dal sommo sacerdote, il quale interrogò Gesù dicendo: «Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto?». Gesù rispose: «Io lo sono! E vedrete il Figlio dell’uomo / seduto alla destra della Potenza/ e venire con le nubi del cielo». Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le vesti, disse: «Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? Avete udito la bestemmia; che ve ne pare? ».

Tutti sentenziarono che era reo di morte. Allora alcuni cominciarono a sputargli addosso, a coprirgli il volto, a schiaffeggiarlo e a dirgli: «Indovina». I servi intanto lo percuotevano. Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una serva del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo fissò e gli disse: «Anche tu eri con il Nazzareno, con Gesù ». Ma egli negò: «Non so e non capisco quello che vuol dire». Uscì quindi fuori del cortile e il gallo cantò. E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: «Costui è di quelli ». Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: «Tu sei certo di quelli, perchè sei Galileo ». Ma egli comincio a imprecare e a giurare: «Non conosco quell’uomo che vo dite». Per la seconda volta un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di quella parola che Gesù gli aveva detto: «Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai per tre volte». E scoppiò in pianto.

Meditazione

Perdonare è molto difficile, soprattutto se si viene traditi da una persona a cui tieni o a cui sei affezionata.

Brutto è anche non essere perdonati, soprattutto quando non hai la possibilità di dimostrare il tuo pentimento, quando non puoi ammettere di aver sbagliato.

Pietro in quel momento si è sentito veramente male, tradendo Gesù il suo amico più prezioso. Ma è cosi difficile ammettere di aver sbagliato…  

Preghiera

Tu ci perdoni sempre.

Allora nessuno deve mai

<<chiudere>> con un fratello.

Mai disperare che il bene

la spunti sui difetti.

Allora mai dobbiamo aspettare

che incomincino gli altri.

Tu ci perdoni sempre.

Allora nessuno di noi

deve mai stancarsi,

di ricominciare,

di ridare fiducia,

di risalire la china

delle delusioni

Tu ci perdoni sempre 

e non ti stanchi mai di noi.

V Stazione “Gesù è rifiutato dalla folla”

Cel. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Ass. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Marco 15

Pilato per la festa era solito rilasciare un carcerato a loro richiesta. Un tale chiamato Barabba si trovava in carcere insieme ai ribelli che nel tumulto avevano commesso un omicidio. La folla, accorsa, cominciò a chiedere ciò che sempre egli le concedeva. Allora Pilato rispose loro:<<Volete che vi rilasci il re dei Giudei?>>. Sapeva infatti che i sommi sacerdoti glielo avevano consegnato per invidia. Ma i sommi sacerdoti sobillarono la folla perché egli rilasciasse loro piuttosto Barabba. Pilato replicò:<<Che farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?>>. Ed essi di nuovo gridarono:<<Crocifiggilo>>. Ma Pilato diceva loro:<<Che male ha fatto?>>. Allora essi gridarono più forte:<<Crocifiggilo!>>. E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba.

Meditazione


La condanna a morte di Gesù avvenne in maniera ingiusta e illecita secondo le procedure del tempo, ma coerente e logica se pensiamo alla volontà del Padre. Durante  il processo gli stessi uomini che pochi giorni prima avevano osannato il Signore ora lo condannano a morte.


Il silenzio di Gesù al clamore  della folla manifesta l’amore di Dio verso gli uomini.


Tu Signore hai avuto il coraggio di affrontare l’inganno sacrificando la tua vita per salvarci dal peccato fa che anche noi siamo sempre disposti  a perdonare il nostro prossimo, a non  giudicarlo, a combattere l’indifferenza .

Io come mi comporto di fronte alle ingiustizie subite?


Cosa mi propone oggi questo annuncio evangelico?

Preghiera

E’ comodo lavarsi le mani e scaricare

 sugli altri le nostre colpe:quando

 litighiamo è sempre colpa dell’altro.

Quando ci viene chiesto un favore ,

tocca all’altro.

Quando dobbiamo  dire la verità,

facciamo finta di non sapere niente.

Siamo anche noi come Pilato.

Sappiamo cosa fare ma non sempre

lo facciamo, per paura o per pigrizia.

Signore, donaci il coraggio delle 

nostre azioni.

Fa’ che siamo sempre sinceri con tutti.

Amen.
VI stazione “Gesù è aiutato da Simone di Cirene”

Cel. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

Ass. . Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco 15

Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio, e gli offrirono vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese.

Meditazione

Ci ha colpito il coraggio di Simone, che ha accettato nonostante la costrizione di accompagnare Gesù fino al Gòlgota. Durante il percorso si è sentito grande per l’aiuto datoGli, perché sente di aver condiviso per un pezzo di strada il peso della sua croce e delle umiliazioni subite. Il Cireneo ha portato con piacere il peso della croce perché ha capito che quel sacrificio è servito per salvare l’umanità. 

Gesù ci hai dato gli occhi per vedere il dolore di tutti i nostri fratelli ma non ci costringi, ci lasci liberi di scegliere di portare la croce come ha fatto il Cireneo.
Ed io Signore sono degno di essere aiutato da te a portare la mia croce nelle difficoltà quotidiane?

Preghiera

Padre, accoglici tutti

nella croce di Cristo;

accogli la Chiesa e l’umanità,

la Chiesa e il mondo.

Accogli coloro che accettano la croce,

coloro che non la capiscono

e coloro che la evitano;

coloro che non la accettano

e coloro che la combattono

nell’intento di cancellare

e di sradicare questo segno

dalla terra dei viventi.

Padre, accoglici tutti

nella croce del tuo Figlio!

Accogli ciascuno di noi

nella croce di Cristo.

Accetta ogni uomo, senza guardare

a tutto ciò che passa nel suo cuore,

senza guardare ai frutti delle sue opere

e agli avvenimenti del mondo contemporaneo.

La croce del tuo Figlio

rimanga il segno dell’accoglienza

del figliol prodigo da parte del Padre.

Rimanga il segno dell’alleanza,

dell’alleanza nuova ed eterna. 

VII Stazione “Gesù muore crocifisso”

Sac. Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

Ass. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo  secondo Marco 15

Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloi, Eloi, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Alcuni dei presenti, udito ciò dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno corse ad inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. Il velo del tempio si squarciò in due, dall’alto in basso.

Meditazione

La morte di Gesù, segna il trionfo dell’amore di Dio, la sconfitta della morte, l’inizio della nostra risurrezione. Unito a Lui, nella sua morte, chiunque crede in Lui e cerca di amarlo con cuore sincero, è unito nella sua risurrezione. Per tutti il buio cessa e comincia a risplendere la nuova luce: pienezza di vita divina.

Morendo sulla croce, Gesù ha fatto morire con sé il nostro peccato e l’egoismo che teneva chiuso il cuore dell’uomo. È stato sconfitto, ma ha vinto. È morto, ma ci ha dato la vita. Morendo ha aperto a tutti il regno dei cieli. Dal suo dolore siamo resi tutti fratelli, figli dello stesso Padre che non ci ha abbandonati. La croce diventa trionfo, la tomba è nuova vita!

Preghiera
Veniamo a te, Signore, con il cuore umiliato e pentito.

Ti cerchiamo come amico e sostegno

nel viaggio, a volte difficile, della vita.

Con noi portiamo a te tutti

i ragazzi che soffrono e disperano.

Vogliamo mettere nel tuo cuore tutti

i dolori e le nostre speranze.

Solo tu hai la capacità di accogliere tutti.

Solo tu hai la forza di trasformare

il male ed il peccato in bene e amore.

Ti chiediamo perdono per tutte le

volte che noi ragazzi non ti riconosciamo,

scappiamo da te, ti rifiutiamo e non ti amiamo.

Sappiamo che tu ci ami veramente.

Sentiamo che il tuo amore ci tocca il

cuore. Mai nessuno ci potrà voler

bene più di te, Signore Gesù.

A cura dei gruppi formativi ACR 9-11, 12-14, Post cresima VII e VIII corso.

